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15. I criteri di valutazione

-Pescara, anno 2025_App.1.1.
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Capitolo 11 Il bilancio di esercizio
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Capitolo 14 La tutela della clientela. Trasparenza e correttezza nei rapporti tra intermediario e cliente
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Capitolo 14
La tutela della clientela. Trasparenza e correttezza nei 
rapporti tra intermediario e cliente
SOMMARIO: 

1. La disciplina normativa in materia di trasparenza: obiettivi e ambito di applicazione 2. Destinatari della 
disciplina e soggetti tutelati 3. Principi generali 4. Pubblicità e informativa precontrattuale 5. La 
conclusione del contratto 6. Le clausole vessatorie 7. Le comunicazioni periodiche alla clientela 8.
Modifica unilaterale delle condizioni contrattuali 9. Decorrenza delle valute e calcolo degli interessi 10.
La risoluzione delle controversie con gli intermediari: la possibilità di ricorrere a meccanismi stragiudiziali 
di risoluzione 10.1. 10.2.
(ACF) 11. Obblighi di pubblicità e di trasparenza contrattuale in caso di offerta fuori sede e comunicazione 
a distanza

1. La disciplina normativa in materia di trasparenza: obiettivi e ambito di 
applicazione

ad es. caratteristiche, rischi e costi dei 
prodotti finanziari offerti) e le loro variazioni, favorendo in tal modo anche la concorrenza nei 
mercati bancario e finanziario.
Il rispetto delle regole e dei principi di trasparenza e correttezza nei rapporti con la clientela 

del cliente ( qualsiasi soggetto, persona fisica o giuridica, che ha in essere un rapporto 

il primo in una situazione di debolezza rispetto al secondo. 
Le disposizioni in materia di trasparenza si applicano alla generalità delle operazioni e dei servizi 
bancari e finanziari, incluso il credito al consumo, e a tutte le banche nazionali e comunitarie che 
operino in Italia anche in regime di libera prestazione dei servizi e agli intermediari finanziari.
Il presidio sulla trasparenza e la correttezza delle relazioni tra cliente e intermediario bancario 

supervisione bancaria e finanziaria e si integra con le altre finalità di vigilanza.
Le disposizioni di riferimento in materia di trasparenza sono contenute nel titolo VI TUB, nelle 

dei servizi bancari e finanziari. Correttezza delle relazioni

documenti informativi predisposti per la clientela (ad es. struttura dei documenti, informazioni 
essenziali da fornire, scelte lessicali, standardizzazione di alcune tipologie di contratti più diffusi) 
e introducono, per gli intermediari bancari e finanziari, una serie di obblighi organizzativi e di 
controllo finalizzati a:
- tutelare il cliente;
- ridurre i rischi legali e di reputazione degli intermediari stessi; 
- accrescere la fiducia del pubblico negli operatori bancari e finanziari; 
- contribuire alla stabilità del sistema finanziario nel suo complesso.
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Esse si applicano, salva diversa previsione, a tutte le operazioni e a tutti i servizi disciplinati aventi 

Le presenti disposizioni si applicano inoltre ai servizi di bancoposta. 
Esse non si applicano alla raccolta del risparmio tra il pubblico effettuata da Poste Italiane S.p.A. 
per conto di Cassa Depositi e Prestiti, attraverso libretti di risparmio postale e buoni fruttiferi 
assistiti dalla garanzia dello Stato (per questi prodotti le norme in materia di trasparenza, 
pubblicità, contratti e comunicazioni periodiche sono stabilite con decreto del Ministro 

investimento né al collocamento di prodotti finanziari e alle operazioni e servizi che siano componenti di 
prodotti finanziari, sottoposti alla disciplina della trasparenza prevista dal medesimo TUF, salvo che si tratti 
di operazioni di credito nonché di servizi e conti di pagamento. 
Conseguentemente, esse: 
a) non si applicano ai servizi e alle attività di investimento come definiti dal TUF e al collocamento di prodotti 
finanziari aventi finalità di investimento, quali, ad esempio, obbligazioni e altri titoli di debito, certificati di 
deposito, contratti derivati, pronti contro termine;
b) in caso di prodotti composti la cui finalità esclusiva o preponderante non sia di investimento si applicano: 

-
operazioni disciplinati ai sensi del titolo VI TUB (ad es., finalità di finanziamento, di gestione della liquidità, 
ecc.); 
- alle sole componenti riconducibili a servizi o operazioni disciplinati ai sensi del titolo VI TUB negli altri casi. 
In caso di prodotti composti la cui finalità esclusiva o preponderante sia di investimento, si applicano le 
disposizioni del TUF sia al prodotto nel suo complesso sia alle sue singole componenti, a meno che queste 

disposizioni). 
Alcune previsioni delle presenti disposizioni si applicano esclusivamente nei rapporti con i consumatori o 
con i clienti al dettaglio. 

prima della conclusione del contratto. 

2. Destinatari della disciplina e soggetti tutelati

I destinatari della disciplina sono:
- le banche autorizzate in Italia e le banche comunitarie;
-

-

- gli Istituti emittenti moneta elettronica (IMEL) autorizzati in Italia e comunitari;
- Poste Italiane S.p.a. per le attività di bancoposta;
- i mediatori creditizi e i cambiavalute (ai quali si applica parte delle disposizioni).

3. Principi generali 

Nella materia in esame si accoglie il principio della correttezza, chiarezza, completezza e 

documenti. Infatti, in base alle disposizioni di riferimento, le informazioni previste sono rese alla 
clientela in modo corretto, chiaro ed esauriente nonché adeguato alla forma di comunicazione 
utilizzata e alle caratteristiche dei servizi e della clientela. Al contempo, i documenti informativi 
disciplinati dal presente provvedimento sono redatti, almeno in lingua italiana, secondo criteri e 
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